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Mentre la grana-parcheggi segna il passo, in attesa 
che le ultime novità (l’ora gratis per tutti) vengano 
testate come si deve, si torna a parlare di Tabasso e 

Scotti, cioè i due interventi pubblici destinati a cambiare non 
poco la Chieri di domani. Notizie non buone sui tempi del 
primo lotto Tabasso e al contrario incoraggianti sull’ex ca-
pannone che presto (sembra) ci sorprenderà. Intanto, a mag-
gio, è andata in scena una edizione anomala, solo di sabato, 
della festa del Freisa: ha funzionato, anche grazie all’abbi-
namento con un’altra festa, quella della Croce Rossa. Ma 
senza la domenica qualcuno è rimasto spaesato. Si vedrà
Tanta storia locale, come di consueto. Dalla Confraternita 
dell’Annunziata alla stampa locale del ’45, dalla curiosa 
vicenda del gonfalone alle epiche sfide del pallone tra 
giovani e vecchi a San Carlo, è tutto un rincorrersi di ricordi 
emozionanti. Infine, noi. Da oggi c’è un Info Centotorri 
in pieno centro storico per la gente che vuole parlarci e 
confrontarsi ‘di persona personalmente’ con noi. Perchè 
magari, a volte, mail e whatsapp possono non bastare.

Gianni Giacone
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insensibile alla sollecitazione 
di chi vuol sapere un po’ di più.
Ex Tabasso. “La situazione 
più complicata. Il primo 
lotto, quello finanziato dal 
PNR e da noi e che riguarda 
il primo ‘petalo’ dell’area, 
quello a destra che dà su 
Via Vittorio, ha impattato 
subito con la necessità di 
un complesso e non breve 
monitoraggio ambientale. La 
parte vecchia dell’ex fabbrica, 
che comprende le caldaie, le 
casupole e quant’altro faceva 
parte del nucleo storico 
dello stabilimento, sconta 
la presenza consistente di 
amianto, che va prima studiato 
e poi rimosso con le cautele del 
caso prima di poter avviare la 
demolizione dei muri. La parte 
propedeutica di intervento 
per bonifica ambientale dei 
luoghi deve essere ancora 
affidata alla ditta, in quanto 
proceduralmente si deve 
compiere ancora un passaggio 
per definire la ditta vincitrice 
dei lavori.
Purtroppo, questa parte di 
monitoraggio e bonifica 
ambientale ci ha “tenuti in 
ballo” dalla fine del 2023 e 
questo non ha sicuramente 
giovato al cronoprogramma 
dell’intervento. Quando 
esattamente finirà non lo 
sappiamo ora, ma subito 
dopo arriveranno le ruspe. Il 

Viaggiano a velocità dif-
ferenti le due operazio-
ni destinate nel futuro 

prossimo a cambiare un po’ la 
faccia di Chieri. 
Ex Tabasso ed ex Scotti sono 
una doppia scommessa, in cui 
sono finiti tanti soldi del PNRR 
e non pochi soldi del Comune 
di Chieri.
Adesso, è ancora presto per 
fare un conto alla rovescia sulla 
ex Tabasso, mentre qualcosa, 
in termini di tempo necessario 
a chiudere l’operazione, si può 
sapere sull’ex caserma.
Roberto Quattrocolo, vice-
sindaco e assessore alle risorse 
finanziarie, è prudente ma non 

Chieri domani. Tabasso frenata dall’amianto, Scotti verso lo spazio multiuso
Il vicesindaco Quattrocolo: “Difficile dare tempi certi per il primo lotto Tabasso, mentre alla Scotti, per fine 2026…”                                                                                                 di Gianni Giacone
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primo risultato evidente sarà 
la creazione di una grande 
piazza, che sarà quasi per 
intero pedonale ma  che non 
esclude qualche parcheggio. 
Quel che non sarà demolito, 
dietro la piazza, sarà 
ristrutturato e diventerà spazio 
museale, espositivo e altro 

ancora. Nel suo complesso, 
l’operazione, che richiederà 
di sicuro almeno tutto il 2026, 
vale oltre 11 milioni di euro 
(di cui circa 8 dai fondi del 
PNRR) con l’aggiunta di oltre 
un milione e mezzo destinato al 
monitoraggio e alla rimozione 
dell’amianto.”
Ex Caserma Scotti – “Qui le 

Chieri domani. Tabasso frenata dall’amianto, Scotti verso lo spazio multiuso
Il vicesindaco Quattrocolo: “Difficile dare tempi certi per il primo lotto Tabasso, mentre alla Scotti, per fine 2026…”                                                                                                 di Gianni Giacone

cose sono meno complicate. I 
lavori al capannone di 9 arcate 
oggetto della prima fase sono 
già iniziati e prevediamo che 
tutto sia compiuto entro la 
fine del 2026. Con l’accesso 
pedonale da Piazzale Quarini, 
i cittadini troveranno, con 
le tanto attese sedi delle 

associazioni, un ampio 
locale per la ristorazione e 
soprattutto uno spazio multiuso 
da 500 metri quadri per 
l’intrattenimento: concerti, 
conferenze e quant’altro. 
Non un teatro, ma molto più 
dell’attuale sala Chiosso, 
insomma.”
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Chieri. Festa all’Annunziata per i 450 anni della Confraternita

A Chieri, domenica 11 maggio, nel San-
tuario secentesco dell’Annunziata si è 
celebrata la ricorrenza dei 450 anni di 

vita della Confraternita della Misericordia di San 
Giovanni Decollato, nata nel 1575 a Chieri con il 
compito di assistere  i carcerati. 
Dopo il saluto del Rettore, don Gianni Sacchetti, 
in carica dal 1995,  concerto d’organo del maestro 
Walter Bianchi, con repertorio che ha spaziato 
dall’antichità al Novecento e poi l’assemblea 
annuale dei confratelli.
Nelle foto di Roby Zanchettin: momenti 
dell’evento.
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Quella volta, a Roma, con Papa Francesco...
25 ottobre 2023. Per i 25 anni di V.I.T.A., un incontro davvero speciale         di Valeria Martano

raccontargli chi siamo, per chi 
“deve” pregare. Lui ha l’ aria 
molto stanca, ma dolce. Mi 
prende la mano e sorride. È un 
momento intenso: questa stretta 
dice molto, moltissimo. Sento 
con me tutte le nostre donne 
che sono nella piazza, con lo 
striscione bene in vista. E ci 
sono con noi tutte quelle con cui 
abbiamo condiviso il cammino, 
in tutti questi 25 anni... 

Era il 25 ottobre 2023 e 
un gruppo di volontarie, 
socie ed amici di V. I. T. 

A. ODV era in piazza San Pie-
tro per l’ udienza con il Santo 
Padre, papa Francesco. 
Un viaggio desiderato e voluto, 
cominciato con la straordinaria 
indicazione della data da parte 
del Vaticano: 25 ottobre per 
i 25 anni di  V. I. T. A. ODV! 
Al mattino, noi in 50, in coda... 

Piove, ancora, come il giorno 
prima... E poi, all’ improvviso, 
un doppio arcobaleno! I segni 
si susseguono, condividiamo 
sguardi, storie, speranze. 
Don Marco ed io abbiamo il 
privilegio di salire fino a fianco 
del Papa. Lo scopriamo la 
mattina stessa, quando la nostra 
socia incaricata distribuisce i 
pass. Ci troviamo in seconda 
fila, al lato sinistro dell’ altare, 

a due passi dal Pontefice, in 
un’ atmosfera quasi sospesa, di 
ascolto e di commozione. 
A funzione terminata, il Papa 
sulla sua carrozzella percorre 
tutte le file e si ferma, con 
ognuno. Quando arriva da 
don Marco e da me, ho dei 
doni da consegnargli: dei 
libri dell’ associazione, una 
borsa fatta dalle nostre donne. 
Sono quasi presa dall’ ansia di 
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se. 
La cena di gala guidata 
dallo chef chierese Eddy 
Vara e gestita con molto 
impegno dagli studenti 
dell’Istituto Alberghiero 
Bobbio di Carignano e 
dell’Istituto Alberghiero 
Colombatto ha riunito 
sotto il palatenda allestito 
in Piazza Umberto oltre 
200 persone. Numerosi gli 
eventi artistici e culturali 
di contorno, dai tour 
guidati nella Chieri tessile 
agli atelier del Museo del 
Tessile.

Concentrata tra po-
meriggio e sera di 
sabato 10 maggio, 

la 15^ edizione di “Di 
Freisa in Freisa”, orga-
nizzata dal Consorzio di 
Tutela e Valorizzazione 
delle DOC Freisa di Chie-
ri e Collina Torinese e dal 
Comune di Chieri, ha vis-
suto pochi ma intensi mo-
menti, tra valorizzazione 
del vino tipico della zona 
e “Notte bianca e rossa” 
della Croce Rossa chiere-

Chieri. Freisa e Croce Rossa, immagini di una festa
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Storia e informazione locale. Quel “Chierese” di 80 anni fa
26 maggio 1945: il settimanale cattolico al quarto numero omaggia i partigiani e …la Madonna delle Grazie                                                                                   di Valerio Maggio
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con piccole aggiunte: 
oppure di sostituire 
nel portacarte sempre 
gonfio di “campioni” e di 
biglietti da mille una meno 
ingombrante e fiammante 
tessera da partigiano; 
ma giustizia vuole che 
ciascuno sia giudicato 
e stimato per quel tanto 
che ha operato e che 
questi tardivi pentimenti 
siano inesorabilmente 
stroncati. Ognuno al 
suo posto dunque ed a  
ciascuno il suo. A chi la 
gloria? Ai nostri magnifici 
partigiani – i veri – i quali 
in collaborazione con gli 
Alleati ci han finalmente 
liberati dal tallone tedesco. 
Ad altri non meno eroici 
Patrioti – Patrioti senza 
storia e senza pretese 
troppo spesso dimenticati – 
gli ex internati in Germania 
i quali pagarono duramente 
con la fame, colle fatiche, 
con la morte il loro 
purissimo amor di Patria 

non volendo abbassarsi 
a prestare un giuramento 
vergognoso. Poi all’infinita 
ed umile schiera di 
lavoratori, di intellettuali, 
di impiegati, i quali dopo 
la lunga giornata di lavoro, 
continuavano a lavorare 
nell’ombra, ciascuno 
nel proprio campo per 
l’Idea rischiando torture 
e morte. Da essi erano 
composti i gloriosi C.L.N., 
i Comitati di Agitazione da 
essi organizzati, i servizi 
ausiliari, il rischioso 
servizio di spionaggio, 
il più umile ma non 
meno pericoloso servizio 
postale pro-Partigiani. 
Ultimo nel novero ma 
non nell’opera il Clero. 
A qualche spiritoso che 
sorriderà sarà opportuno 
solamente ricordare i tristi 
momenti in cui città e 
paesi si trovarono in balia 
della rabbia nazifascista. 
Chi si faceva avanti, 
chi coraggiosamente 

affrontava barriere di 
cavalli di frisia, di siepi 
di mitra, chi si recava nel 
covo-fortezza a subire 
scherni e minacce pur di 
mettere le cose apposto? 
Non certo quelli che oggi 
sorridono. Mentre i Patrioti 
affrontavano i disagi della 
macchia, morivano nelle 
secrete di tortura o appesi 
ai ganci, ai capestri; mentre 
gli internati cadevano 
vinti dalla fame sotto la 
sferza; mentre il popolo 
soffriva in silenzio i disagi 
e i dolori della guerra, 
una minoranza faceva 
crassi guadagni. Erano 
industriali, commercianti, 
agricoltori borsisti neri. 
A loro il biasimo e 
l’ignominia. (…)». 
La riconoscenza dei 
chieresi alla B.V. delle 
Grazie: «La popolazione 
della nostra città si 
appresta a tributare nella 
giornata di domani 27 corr. 
alla Ma donna delle Grazie 

Il 26 maggio del 1945 il 
settimanale locale cat-
tolico e marcatamente 

democristiano, Il Chierese 
(due fogli appena) è già 
per la quarta volta in edi-
cola (il numero 1 infatti è 
datato 5 maggio a pochi 
giorni dalla Liberazione, 
mentre per il Corriere di 
Chieri si dovrà attendere 
il 28 luglio) con una pro-
posta di lettura prevalente-
mente improntata, in pri-
ma pagina, ai recenti fatti, 
anche locali, che avevano 
accompagnato la caduta 
del regime nazifascista e, 
in seconda, ad una cro-
naca cittadina che risente 
anch’essa del momento 
storico. 
Un “corsivo” di 
approfondimento firmato 
L.F. (qualcuno ha notizie?) 
ed una notizia di carattere 
religioso ambedue tratte 
da quel numero è quanto 
questo mese vi propongo, 
con le “retoriche” e le 
“maiuscole” proprie 
dell’epoca. Un mese 
ancora legato, almeno 
per quanto mi riguarda, 
al ricordo degli storici 
avvenimenti succedutisi 
a cavallo del 25 Aprile di 
ottant’anni fa. 
A ciascuno il suo: « (…) 
Ieri chi era fascista, chi era 
borsista, più meno nero 
al servizio dei tedeschi. 
Oggi vorrebbero essere 
tutti Patrioti. Vero è che 
queste persone sono strette 
da impellente necessità di 
ostentare sorridendo una 
coccarda tricolore laddove 
un giorno ostentavano con 
tutta boria un altro tricolore 
opportunamente corretto 
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un grandioso omaggio 
di gratitudine per essere 
stata visibilmente protetta 
e preservata dai pericoli 

e dalle devastazioni della 
guerra. Durante tutta la 
mattinata, ai piedi del suo 
altare si susseguiranno, 

senza distinzione di classe 
o di età, riuniti in un solo 
palpito di amore, piccoli 
e grandi ricchi e poveri, 

vecchi e giovani, uomini e 
donne, per dire ciascuno il 
proprio grazie, la propria 
preghiera e tutti purificati 
nell’anima si accosteranno 
alla Mensa Eucaristica. 
Nel pomeriggio sopra un 
carro trionfale, spinta e 
circondata dai giovani 
(nella foto) che hanno 
sofferto e combattuto per 
la libertà e la salvezza dei 
nostri ideali, la dolce effige 
della nostra Madonna, 
percorrerà le vie della 
città per distribuire grazie, 
per tergere lagrime, per 
purificare i cuori, per 
pacificare gli animi, per 
sedare odii e vendette, e 
ricondurre sulla via della 
giustizia e della carità 
evangelica. (…)».
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Chieri. Scatta il 1° settembre la ‘rivoluzione delle Parrocchie’
Il comunicato della Curia: don Marco Di Matteo oltre che del Duomo sarà parroco anche di San Giorgio, San Giacomo, San Luigi Gonzaga e Maddalene

Se ne parla da mesi, 
e a febbraio, con 
un incontro svoltosi 

nella chiesa e nei locali 
della parrocchia di San 
Giacomo, in via Pada-
na Inferiore n. 21, aveva 
avuto inizio l’annunciato 
cammino che porterà, dal 
1° settembre, le cinque 
parrocchie chieresi a con-

dividere una unica attività 
pastorale sotto la guida di 
unico Parroco, pur conser-
vando le loro individuali-
tà. Ciò sarà possibile solo 
grazie ad una maggiore 
collaborazione dei laici.
Nei giorni scorsi, 
l’ufficialità, con un 
comunicato della Curia.
“Carissimi, in continuità 

e attuazione a quanto 
preannunciato, nello 
scorso ottobre, dal 
vicario per la pastorale, 
l’Arcivescovo di Torino 
dispone che dal 1° 
settembre del corrente 
anno, don Marco Di 
Matteo, già parroco 
della parrocchia Santa 
Maria della Scala, sarà 
nominato parroco anche 
delle parrocchie San 
Giorgio Martire, San 
Giacomo Apostolo, san 
Luigi Gonzaga e Santa 
Maria Maddalena. Don 
Francesco Ariaudi 
continuerà il suo mini-
stero di viceparroco 
sulle cinque parrocchie 
di Chieri. Anche don 
Antonio Appendino 
continuerà ad essere 
collaboratore presso la 
Parrocchia del Duomo. 
Un altro prete sarà 
nominato collaboratore 
sulle cinque parrocchie di 
Chieri e si stabilirà, dalla 
fine di settembre, con gli 
altri preti, sopra nominati, 
presso la canonica del 
duomo. Il diacono Carlo 
Miranti sarà incaricato 
del servizio pastorale 
delle cinque parrocchie 

e verrà ad affiancare 
i Diaconi già presenti 
Angelo Bay e Arturo 
Baudo.
L’Arcivescovo Roberto 
ha accolto le dimissioni, 
presentate a suo tempo, 
da Don Severino Bru-
gnolo per i raggiunti 
limiti di età, che lascerà le 
parrocchie di San Giorgio 
e San Giacomo di Chieri 
per trasferirsi a San 
Mauro Torinese dove sarà 
a disposizione dei parroci 
e delle comunità.
L’Arcivescovo Roberto 
trasferisce don Roberto 
Milanesio da parroco 
delle parrocchie di San 
Luigi Gonzaga e Santa 
Maria Maddalena in 
Chieri, alle parrocchie 
di Nole, Mathi, Villanova 
Canavese e Grosso 
Canavese.
Facendo nostre le indi-
cazioni del vescovo tutti 
saremo chiamati a dare 
forma ad un nuovo volto 
di Chiesa, improntato 
allo stile evangelico 
della comunione e della 
missionarietà. Parroco 
unico non significa avere 
un uomo solo al comando, 
e non significa ridurre 
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Chieri. Scatta il 1° settembre la ‘rivoluzione delle Parrocchie’
Il comunicato della Curia: don Marco Di Matteo oltre che del Duomo sarà parroco anche di San Giorgio, San Giacomo, San Luigi Gonzaga e Maddalene

tutto ad una parrocchia 
unica.
Significa, piuttosto, giun-
gere alla formazione di 
un gruppo coordinato 
di preti, diaconi e laici 
che condividerà la 
guida e la responsabilità 
delle svariate iniziative 
pastorali, nella logica 
dell’evangelizzazione, 

secondo un modello 
“comunità di comunità” 
in cui ogni comunità, pur 
conservando la propria 
specifica identità, è 
chiamata a camminare 
sempre più insieme alle 
altre nella comunione e 
collaborazione, arric-
chendosi nella fraternità e 
reciprocità.”

Chieri. Ecco San Giorgio restaurata

Trent’anni di lavori e una chiesa che ritrova l’an-
tico splendore, dopo i discutibili e discussi re-
stauri di inizio Novecento. 

Questa la sintesi della festa che ha celebrato la 
conclusione dei restauri della più ‘alta’ chiesa 
parrocchiale di Chieri. Dalle opere di consolidamento 
alla valorizzazione della antica campana datata 1455, 
fino al recupero delle ultime cappelle attraverso il 
lavoro di Michelangelo Varetto e dei suoi collaboratori: 
Piercarlo Benedicenti che ha seguito tutte queste fasi 
come membro del consiglio parrocchiale ha accolto gli 
ospiti con la soddisfazione di un lavoro ben fatto.



L’ Edicola di ieri  a cura di Valerio Maggio 
*Il nuovo Colosso
Emma Lazarus	
.«Non  come il gigante di bronzo di greca fama,
che a cavalcioni da sponda a sponda stende i suoi arti conquistatori:
qui, dove si infrangono le onde del nostro mare
si ergerà una donna potente con la torcia in mano,
la cui fiamma è un fulmine imprigionato, e avrà come
nome Madre degli Esuli. Il faro nella sua mano darà il benvenuto al 
mondo, i suoi occhi miti scruteranno quel mare che giace fra due città.
“Antiche terre – ella dirà con labbra mute
– a voi la gran pompa! A me date
i vostri stanchi, i vostri poveri,
le vostre masse infreddolite desiderose di respirare liberi,
i rifiuti miserabili delle vostre spiagge affollate.
Mandatemi loro, i senzatetto, gli scossi dalle tempeste,
e io solleverò la mia fiaccola accanto alla porta dorata”	

*(Il   nuovo   Colosso,   nell’originale   The   New   Colossus,   è   un   
sonetto   scritto   nel 1883   dalla   poetessa   statunitense   Emma   Lazarus   
(1849-1887)   risultando   una delle sue opere più celebri. Nel 1903 i versi 
del sonetto vennero incisi in una lapide di bronzo posta sul piedistallo 
della Statua della Libertà.
Questo è sempre il sogno americano, nutrito da milioni e milioni di 
migranti che hanno costruito gli Stati Uniti, mossi dalla speranza, 
fuggendo dalla povertà e dalle   guerre   in   Europa   e   in   ogni   angolo   
del   mondo.   Il   decreto   di   Trump   gli preclude ora l’ingresso negli 
Stati Uniti. n.d.r.)

do ad essere Fratelli TUTTI! 
Un Testamento questo che non 
si può né tralasciare né diminu-
ire nella sua autenticità. 
Assumendo il nome 
“Francesco” aveva indicato 
chiaramente quello che sarebbe 
stato il suo stile di vita e la 
dottrina del servizio apostolico: 
un’apertura e un impegno ad 
affrontare le grandi sfide del 
momento: denunciando la Terza 
Guerra mondiale ‘a pezzi’, 
cercando di abbattere barriere 
e muri di divisioni contro i 
poveri affamati di pane, libertà 
e dignità, denunciando sprechi 
e lo sfruttamento indebito delle 
risorse della terra e ricordando 
il rispetto degli ultimi e degli 
emarginati, dei profughi, di 
coloro che non hanno nome.
Forse, all’inizio, per curiosità 
è stato ascoltato e preso in 
considerazione, poi il silenzio, 
dopo, poco più del nulla, 
nonostante la sua continua opera 
di mediazione per colloqui di 
pace e di giustizia a livello di 
rappresentanza diplomatica. Un 
dialogo continuo con i popoli 
più lontani, con i governi, con 
le varie espressioni religiose. 
Ha svolto un compito davvero 
delicato e universale, non 
sempre compreso, scegliendo 
tempi e modi che potessero 
avere incidenze significative. 

 RIFLESSIONE
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no caratterizzato tutti i suoi 
incontri e ha richiamato che 
solo dicendo ‘Fratelli e Sorelle’ 
ricordava il diritto e il dovere di 
tutti di superare barriere, muri, 
distanze culturali, sociali e re-
ligiose. Sì, solo se si è Fratelli 
e Sorelle si può vivere la vera 
dimensione della fratellanza 
umana e cristiana. Aggiungen-
do l’augurio pasquale sottoli-
neava che si deve vivere con 
coerenza e libertà l’annuncio di 
Cristo Risorto: Buona Pasqua! 
Sono state le sue ultime parole 
col messaggio Pasquale che ha 
voluto fosse letto come suo te-
stamento pastorale. Ha conclu-
so con molta fatica, il bagno di 
folla, per un ultimo abbraccio 
davvero universale, un ampio 
giro in Piazza S. Pietro. Voleva 
abbracciare il mondo, invitan-

Lunedì dell’Angelo, 21 
aprile 2025 ore 07,35, 
Papa Francesco (Jorge 

Mario Bergoglio) concludeva 
la sua vita terrena per ritornare 
alla Casa del Padre.  Un modo 
inatteso il Suo, anche se le sue 
condizioni fisiche non lascia-
vano intravvedere un ulteriore 
ricupero delle sue forze, e ha 
lasciato alla sua Chiesa, che ha 
tanto amato, un testamento spi-
rituale particolarmente intenso. 
Sintesi del suo significativo 
Magistero, del suo mandato 
apostolico, la dettatura delle 
stazioni della Via Crucis del 
Venerdì Santo. In quella occa-
sione ha ricordato in modo in-
tenso, che solo lui sapeva fare 
e dire, le gravi disuguaglianze 
e i gravi peccati sociali della 
nostra epoca contemporanea: 
la drammatica situazione dei 
poveri, degli emarginati, gli 
schiavi del lavoro nero, i car-
cerati, i profughi, gli stranieri, 
gli ultimi! e nella Domenica di 
Pasqua con la sua voce ancora 
ferma ma stanca ha dato il suo 
ultimo saluto, la solenne Bene-
dizione “Urbi et Orbi”. Come 
sempre e con voce accorata ha 
detto al mondo e alla Chiesa 
universale quei nomi che han-
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La domanda continua che 
rivolgeva ogni domenica alla 
folla di Piazza S. Pietro, ai 
fedeli e al mondo: ‘Dov’è tuo 
fratello?’ e il suo accorato 
appello alla PACE, a porre 
fine ai conflitti, alle guerre, 
alle stragi, ai genocidi. Non ha 
mai smesso di operare per la 
giustizia e la verità tra i popoli. 
12 anni intensi di pontificato. 
Una continua attenzione ai 
gravi problemi mondiali: 
dall’economia all’ecologia, 
al dramma dei migranti e dei 
profughi, dai carcerati ai poveri, 
ad un mondo sempre più povero 
e malato di solitudine. Non si è 
mai dato per sconfitto! Lascia 
un mondo ancor più povero 
e solo, ma nella luce della 
Pasqua del Signore Risorto 
il coraggio di proseguire un 
autentico cammino di speranza 
e di rinnovamento in questo 
particolare Anno Giubilare. 
Forse per questo nel disegno 
della Provvidenza e della Divina 
Misericordia la prossima-futura 
canonizzazione dei giovani 
Carlo Acutis e Piergiorgio 
Frassati potranno essere segno 
che la giovinezza dello spirito 
cristiano solleciterà un nuovo 
percorso di giustizia, gioia e di 
pace nel mondo

Papa Francesco. Il ricordo di un Testimone del Vangelo
L’ultimo saluto: “Fratelli e Sorelle: Buona Pasqua!”                                                                                     di P.Pio Giuseppe Marcato op
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migliorare la qualità 
dell’aria interna
La vegetazione, oltre ad 
arredare casa, permette 
anche di migliorare la qualità 
dell’aria interna, dato che 
le piante assorbono CO2 e 
rilasciano ossigeno. Alcune 
specie, in particolare, 
sono particolarmente 
adatte a crescere anche in 
appartamento e al chiuso. 
Tra le piante più consigliate 

Quando la primavera 
arriva (e quest’anno 
ci ha messo un po’, 

ma è arrivata…) la nostra 
casa reclama attenzioni. Al-
cuni lavori non si possono 
proprio rimandare, e pazien-
za se ci sarà da sgobbare un 
po’…
Dipingere le pareti
Tinteggiare le pareti di casa 
è un’attività che deve essere 
fatta con una certa regolarità. 
La primavera è la stagione 
adatta, in quanto la pittura 
asciuga in fretta. La frequenza 
con cui dipingere dipende 
dall’usura delle pareti, dalla 
durevolezza della pittura 
usata in precedenza, ma 
anche semplicemente dalle 
esigenze di chi vive la casa. 
I colori di una stanza possono 
cambiarne completamente 
l’aspetto, allineandola ai 
gusti di chi la vive. La scelta 
della pittura è da compiere 
attentamente, non solo in 
termini di colori, ma anche 
di tipologia di prodotto. Un 
consiglio è quello di usare 
vernici ecologiche, traspiranti 
e sostenibili.
Coltivare piante, per 

Primavera, in casa c’è tanto da fare…
Ci sono lavori che si possono (devono) fare proprio adesso. Eccone alcuni

per un appartamento ci sono 
anche nomi molto conosciuti, 
tra cui l’aloe vera, che rilascia 
molto ossigeno ed è semplice 
da mantenere, o ancora 
l’edera, molto spessa valutata 
solo per contesti esterni. 
Altre piante interessanti, 
proprio per l’apporto che 
riescono a dare alla salubrità 
dell’aria interna, sono i ficus, 
il Pothos, lo Spatafillo e la 
Sansevieria 

Pulire le grondaie e 
verificarne lo stato di 
conservazione
La pulizia delle grondaie 
è da effettuare ogni anno, 
rimuovendo foglie e altra 
sporcizia che potrebbe 
impedire il corretto deflusso 
dell’acqua. Durante la pulizia, 
che sia fatta manualmente 
o con appositi robot, è bene 
verificare le condizioni di 
ogni componente e, se si 
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Primavera, in casa c’è tanto da fare…
Ci sono lavori che si possono (devono) fare proprio adesso. Eccone alcuni

rilevano danni, intervenire 
con sostituzioni o riparazioni.
Preparare terrazzi e balconi 
per l’estate
Terrazze e balconi sono spazi 
perfetti per godersi l’estate 
all’aperto. Ecco allora che, 
muovendosi in primavera, c’è 
tutto il tempo per arredare, 
pulire ed eventualmente 
riparare tutto ciò che è 
danneggiato.
Va verificata la pavi-
mentazione, assi-curandosi 
che non vi siano problemi 
di infiltrazioni e poi si 
possono organizzare questi 
spazi in modo da renderli il 
più confortevoli possibili. 
Nel caso in cui vi siano 
pavimentazioni danneggiate, 
si può valutare un 
rifacimento, anche parziale, 
di esse. L’inverno e il tempo, 
infatti, mettono a dura prova 
i materiali esposti agli agenti 
atmosferici.
Stesso discorso per ringhiere 
e parapetti, che devono 
essere regolarmente puliti 
e manutenuti per prevenire 
problematiche legate, ad 
esempio, alla ruggine. 

Infine, dove necessario è 
bene installare o aggiustare 
tende da sole e sistemi di 
ombreggiamento, fonda-
mentali per godersi questi 
spazi anche nei giorni di sole 
più caldi.
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La primavera porta benessere. Ecco come approfittarne
La luce del sole, l’attività fisica all’aperto, occuparsi del giardino, mangiare leggero e fresco…

produzione di endorfine e 
riducono lo stress. 
3. Connettiti con la natura: 
Trascorri del tempo nella 
natura, magari facendo 
giardinaggio o passeggiate nel 
bosco, per rigenerare corpo e 
mente e ritrovare un senso di 
equilibrio. 
4. Rilassati: Dedica del tempo 
a momenti di relax, come un 
bagno caldo, un massaggio o 
una giornata in una spa, per 
rilassare i muscoli e alleviare 
lo stress. 
5. Cura la tua alimentazione: 
In primavera, l’alimentazione 
dovrebbe essere leggera e 
fresca, con un’attenzione 
particolare all’assunzione di 
frutta e verdura di stagione. 
6. Rileva le tue esigenze: Ogni 
persona è diversa, quindi è 
importante individuare quali 
sono le attività che aiutano 
maggiormente a sentirsi 
bene e a superare eventuali 
difficoltà legate al cambio di 
stagione. 
7. Osserva i tuoi sintomi: Se 
noti sintomi di stanchezza, 
sonnolenza o sbalzi d’umore, 
non esitare a consultare un 
medico per valutare se è 
necessario un intervento o un 
supporto aggiuntivo. 
In sostanza, la primavera è 
un’occasione per ricaricare 
le energie, ritrovare la vitalità 
e godersi la bellezza della 
natura. Seguendo questi 
consigli, potrai affrontare 
la stagione con maggiore 
benessere e armonia.

La primavera porta con 
sé un rinnovato benes-
sere, con l’aumento 

della luce solare che stimola 
la produzione di ormoni po-
sitivi come la serotonina, mi-
gliorando l’umore e l’energia. 
Godersi la natura, praticare 
attività fisica all’aperto e 
dedicarsi a momenti di relax 
possono aiutare a superare la 
stanchezza primaverile e ad 
affrontare al meglio il cambio 

di stagione. 
Ecco alcuni consigli per 
sfruttare al massimo il 
benessere della primavera:
1. Approfitta della luce 
solare: L’esposizione alla 
luce solare aiuta a regolare il 
ciclo circadiano, migliorando 
la qualità del sonno e 
aumentando i livelli di 
vitamina D, essenziale per la 
salute delle ossa e del sistema 
immunitario. 
2. Sii attivo all’aperto: Pratica 
attività fisica all’aperto come 
camminare, correre o andare 
in bicicletta per beneficiare 
della luce solare e dell’aria 
fresca, che stimolano la 





Chieri 1967: scoppia la ‘guerra del gonfalone’
Il Comune aveva deciso di sostituire quello vecchio con quello donato dalla Chatillon....                                                                     di Valerio Maggio
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espresso al plurale 
«non credo – sottolinea 
- possa rappresentare 
il desiderio della citta-
dinanza tutta; se 
mai vi è una Giunta 
Comunale, un Consiglio 
che rappresentano la 
popolazione e in questo 
caso la maggioranza 
si è espressa 
favorevolmente». Il 
primo cittadino nella 
lettera informa poi 
come nel giugno il 
nuovo gonfalone sarà 
consegnato alla città 
precisando che  «sui 
meriti o demeriti di una 
persona (il dr. Righetti 
n.d.r.) è sufficiente 
che ci si rivolga al 
vasto ambiente tessilo 
chierese. É vero (…) che 
rappresenta una grande 
industria che è legata 
da vincoli di affari con 
numerose ditte tessili, 
però non è la sola; altre 
industrie smerciano i 
loro prodotti a Chieri, e 

In occasione dell’ottante-
simo anniversario del 25 
Aprile, sfilando all’ombra 

del gonfalone di Chieri, mi 
sono chiesto quanti cittadini 
ricordassero ancora la disputa 
sorta, poco più di mezzo se-
colo fa, nel momento in cui 
il Municipio aveva deciso di 
sostituirlo – giudicandolo in-
servibile – con un più moder-
no vessillo donato «spontane-
amente» (sarà davvero stato 
così?) dal dottor Angelo Ri-
ghetti, vice direttore centrale 
della ditta di filati *Chatillon. 
Quest’ultimo era stato 
appena nominato 
socio onorario della 
Pro Chieri in attesa di 
ricevere, di lì a poco, 
anche la cittadinanza 
onoraria: l’ambita 
Cherium Civitas. A 
quel punto una parte di 
cittadini con l’appoggio 
del settimanale locale 
Cronache Chieresi – 
siamo nei mesi di apri-
le/maggio 1967 – si 
metterà di traverso 
criticando l’iniziativa 
adducendo tra i vari 
motivi l’attaccamento al 
seppur datato  stendardo 
cittadino. Ne nascerà 
un dibattito sulle 
colonne del giornale 
dove verrà sottolineato 
come «il vecchio sten-
dardo ritenuto ormai 
pensionabile, oppure 
quello nuovo che presto 
Chieri dovrebbe avere» 
sia il simbolo «della 
nostra città». «Attorno 
ad esso, infatti, si è 
stretta nei secoli la 
popolazione in armi 
ogni qualvolta un nuovo 
nemico od un nuovo 
pericolo la minacciava; 
attorno ad esso si 
strinsero idealmente i 
cinquanta chieresi della 
stirpe dei Balbo, che 
caddero sui campi di 

Legnano, vendicando la 
città nativa arsa ventun 
anni prima da Federico 
Barbarossa». Pertanto 
la proposta che si 
delinea è quella che «se 
il gonfalone deve essere 
rifatto deve nascere dal 
frutto del lavoro chierese, 
deve essere opera dei 
suoi cittadini». «È un 
privilegio – si sottolinea 
– che rivendichiamo e 
che ci auguriamo trovi 
unanime il Consiglio 
Comunale. (…) Sarebbe 
stato sufficiente lan-
ciare un appello alla 
popolazione. Il cuore 
dei chieresi (…) non 
avrebbe mancato di 
aiutare il suo Comune». 
Il ‘casus belli’ verrà a 
quel punto affrontato 
anche ai piani alti del 
Municipio attraverso 
una lettera inviata al 
giornale  dall’allora 
sindaco Secondo Caselle 
– spesso in disaccordo 
con le iniziative editoriali 

che settimanalmente 
Cronache Chieresi porta-
va avanti con l’intento di 
indirizzare Chieri verso 
un «futuro più moderno, 
più dinamico ma 
soprattutto al passo coi 
tempi». (Era di questo 
tenore uno degli slogan 
più gettonati a quel 
tempo). Caselle preciserà 
come il progetto per 
la sostituzione del 
gonfalone fosse nel cuore 
delle Giunte a partire dal 
1955 ma mai realizzato 
per l’elevato costo (circa 
tre milioni) e, per questo 
motivo, accantonato «Io 
stesso – scrive - viste le 
difficoltà locali, mi sono 
rivolto lo scorso anno 
alla ben nota cortesia 
e filantropia del dr. 
Angelo Righetti, perché 
proponesse alla Chatillon 
di donare al Comune 
di Chieri il gonfalone». 
Contesta anche il fatto 
che, sull’argomento, 
il settimanale si sia 
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non mi risulta che siano 
state così prodighe come 
la Chatillon verso la 
nostra città. In fondo 
se i filati della Chatillon 
sono convenienti o 
interessano ai nostri 
tessili, non è per una 
benevolenza verso il 
dr. Righetti o per la 
sua prodigalità verso la 
nostra città che vengono 
acquistati». 
Da cinquantotto anni 
il gonfalone targato 
Chatillon è presente in 
Municipio. Pronto ad 
essere smentito sono 
convinto che non abbia 
mai rappresentato la 
città  in occasioni di 
cerimonie ufficiali. 

*La Chatillon, o Società 
Anonima Italiana 
per le Fibre Tessili 
Artificiali S.p.A., è 
stata un’azienda 
italiana operante nel 
settore delle tecnofibre. 
Nel 1917 fu fondata 

la Soie de Châtillon 
(Seta di Chatillon) 
con uno stabilimento 
nell’omonimo comune 
valdostano. 
La Chatillon entrata 
nel 1955 nell’orbita 
della Edison, nel 
1966 confluisce nel 
gruppo Montedison, a 
seguito della fusione 
tra la Montecatini e 
la Edison (che fino 
ad allora deteneva 
il suo controllo). 
Nel 1972 si fonderanno 
per incorporazione 
nella Chatillon altre 
due aziende del gruppo, 
la Rhodiatoce e la 
Polymer. 
La Chatillon assunse
quindi la deno-mina-
zione di Montefibre. 

Nel 1985 verrà defini-
tivamente liquidata.



La curiosità è uno dei 
tratti distintivi degli ani-
mali: cane e gatto ama-

no esplorare posti nuovi ogni 
volta che li portiamo a spasso, 
annusando tutto quello che 
hanno attorno; se questo atteg-
giamento è il più delle volte 
innocuo, dobbiamo comunque 
prestare attenzione. In natu-
ra esistono infatti molteplici 
piante, sia  tossiche che non per 
l’uomo, ma che possono avere 
serie conseguenze in caso di 
ingestione da parte di cani e 
gatti. I sintomi che possono far 
sospettare l’ingestione di que-

ste piante sono vari e includono 
nausea, vomito , dissenteria, 
tremori, abbattimento.    

 ANIMALI

Per piante si intendono tutte le 
componenti (semi, radici, stelo, 
foglie, bulbo, fiore), nonché 
prodotti derivati, come prodotti 
di erboristeria, tè, tisane, 
compresse, pomate; attenzione 
quindi anche ad integratori 
e farmaci che gli animali 
possono trovare in casa.                                                                                                                                            
                                                                         
L’elenco dei vegetali velenosi 
o tossici per cani, gatti ed altri 
animali domestici è davvero 
lungo. In natura, si contano 
circa una cinquantina di piante 
che possono avere conseguenze 
anche molto gravi per i nostri 
animali, alcune di queste 
sono anche comuni nei nostri 
giardini e case.
Qui di seguito riportiamo 
l’elenco delle piante tossiche 
suddivise a seconda della 
sintomatologia che possono 
provocare in caso di ingestione:
-Piante tossiche che agiscono 
sull’apparato gastroenterico, 
quindi provocano sintomi quali 
anoressia, ipersalivazione, 
nausea vomito e diarrea: 
azalea, tulipano, giunchiglia, 
amarillide, iris, belladonna, 
edera, vischio, noce, stella di 
natale e vari tipi di funghi.

-Piante tossiche che causano 
infiammazione delle mucose 
della bocca: diffenbachia, 
filodendro, calle.
-Piante tossiche che causano 
sintomi neurologici quali 
tremori, crisi epilettiche, 
spasmi muscolari, debolezza: 
ortica, tabacco, tasso
-Piante tossiche che causano 
sintomi a livello dell’apparato 
cardiovascolare: oleandro, 
mughetto, noccioli di ciliegie, 
mandorle, prugne e mele.
-Piante contenenti sostanze 
stupefacenti: cannabinacee, 
stramonio, pervinca e vari tipi 
di funghi.
Quando avete la certezza che 
il cane ha ingerito una pianta 
velenosa, dovete consultare 
immediatamente il veterinario 
cercando di indicargli il 
nome della pianta; se non ne 
conoscete il nome raccoglietene 
subito un campione e contattate 
il vostro veterinario o un centro 
antiveleni.
Se il cane si fosse intossicato 
ecco cosa dovete fare:
-Non fatelo vomitare,
-Non dategli da mangiare o da 
bere,
-Evitate di somministrargli dei 
farmaci senza il parere di un 
veterinario,
-Tenete sotto controllo il 
comportamento per informare  
al meglio il vostro veterinario.

Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Via Padana Inferiore, 27 
Chieri – Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook
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Piante velenose o tossiche per cani e gatti
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Arka Chieri: “Musica, cultura e aggregazione”
Lo dice Roberta Turino , volontaria e responsabile legale del centro                        di  Antonella Rutigliano

La paranza del Greco, 
il Coro della verde età, 
Svolta, CIL, Dai!, il gruppo 
informale dei Ragazzi del 
Monti. Siamo aperti a 
tutti. I giovani troveranno 
il calcetto, il ping pong, il 
canestro, i giochi da tavola, 

il gioco delle freccette, ix-
box co 4 controller, una 
chitarra, una batteria, il 
jambè e un pianoforte. Il 
soppalco è per chi vuole 
studiare o vuole fare una 
riunione”. --Impegnativo! 
“Si, molto, ma ci fa sentire 

vivi e utili”. 
- È il suo lavoro? 
“ No. Sono una volontaria 
nonchè responsabile 
legale. Da sempre mi 
occupo di bambini; 
attualmente faccio spesso 
la maestra come supplente 
nelle scuole dell’ infanzia 
e primaria. Mi occupo dei 
miei figli e amo la barca a 
vela”. 
- Un sogno nel cassetto? 
“ Tornare a fare concerti 
tutto l’ anno al Centro 
giovani ArKa. La musica 
è cultura e aggregazione”. 
Con un capitano come lei, 
un braccio destro come suo 
fratello e dei mozzi come 
i ragazzi che le danno una 
mano, il Centro, non può 
rimanere fermo dov’è. 
Salga in b-Arka: il vento, si 
sta alzando.

“L’ArKa vuole essere 
un “oratorio laico”, uno 
spazio culturale, un nucleo 
aggregativo aperto a 
tutti e non soltanto per il 
primo maggio o per i più 
giovani”, dice  Roberta 
Turino. 
- Mi spieghi meglio. 
“Sia io che mio fratello 
Richi abbiamo lavorato 
molto affinchè si creasse 
una fitta rete di realtà 
aggregative; tra queste 
ricordiamo il Punto 
Rete Area Caselli 
con cui collaboriamo 
quotidianamente, l’ Istituto 
Comprensivo Chieri I, Bro-
out, Friday for Future, 
ASCS, Cambiavento, 
Al Dente Lab, Il treno 
della memoria, Libera, l’ 
Associazione Afro Chieri, 
l’ Associazione Babbiass, 
il gruppo Coro Manens, 

I dossi? Purtroppo servono…
Per ragioni di sicurezza. La gente in centro deve andare più lentamente…            di Massimo Gaspardo Moro*

Il tema dei “dossi” ritorna 
periodicamente nella di-
scussione pubblica. Tem-

po fa era intervenuto anche 
l’ex sindaco Agostino Gay, 
che aveva dichiarato che con i 
“dossi” si è esagerato.
Scrivo “dossi” fra virgolette 
perché i dossi per il Codice 
della Strada sono un dispositivo 
ben preciso, utilizzabile a certe 
condizioni. A Chieri abbiamo 
fatto negli ultimi anni quasi 
solo disassamenti verticali 
della carreggiata, che sono 
dispositivi di moderazione 
della velocità. Li abbiamo fatti 
sotto forma di attraversamenti 
pedonali rialzati e di platee 
rialzate alle intersezioni 
stradali. Sono dispositivi 
che rientrano nella strategia 
delle Zone 30. Se una critica 
si può fare è semmai di non 
avere utilizzato anche altri 
dispositivi, come i disassamenti 
orizzontali, che producono lo 

Io in cinquant’anni di patente 
ho preso due sole multe per 
eccesso di velocità (di cui 
una in Austria durante una 
permanenza di pochi giorni. 
Con l’auto non corro, ma non 
posso dire di stare sempre con 
l’occhio sul tachimetro. Da noi 
i controlli sono davvero troppo 
pochi, come osserva l’ente 
europeo ETSC. Forse, quando 
ci saranno solo auto a guida 
assistita e a guida autonoma, 
sarà materialmente impossibile 
superare i limiti e potremo fare 
a meno di questi dispositivi di 
moderazione, che sono tanto 
antipatici a molti, ma sono 
il sistema più efficace che 
abbiamo.

*Coordinatore del Centro Studi
FIAB - Federazione Italiana 
Ambiente e Bicicletta APS
già Assessore alla Viabilità a 
Chieri

stesso effetto di moderazione, 
senza il disagio dei rialzamenti. 
Non siamo maniaci dei “dossi”. 
Desideriamo soltanto che nel 
centro abitato i veicoli circolino 
più lentamente, per aumentare 
la sicurezza di tutti gli utenti; sia 
la sicurezza in termini di minori 
incidenti, sia quella percepita, 
che è altrettanto importante. 

Ci sono altre modalità per far 
marciare le auto a velocità 
moderata? Purtroppo no. 
L’attuale normativa (grazie 
anche al Ministro Salvini) non 
permette di fatto l’uso degli 
autovelox in città. E in ogni 
caso, non abbiamo le risorse 
per fare controlli della velocità 
sistematici e frequenti.
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fronti …. Quei visi madidi 
di sudore .… Mens sana 
in corpore sano …. 
Dopo il catechismo e le 
benedizioni tutti in cortile  
….”
 1950 e seguenti. Saliamo 
a San Carlo nel nuovo 
campo di calcio, ricavato 
dopo il disboscamento. 
Vita Nostra annuncia 
la prima vera partita tra 
vecchi e giovani, l’8 
dicembre 1957, dopo la 

Messa delle 8,30. Tra i 
ciucatun ed i pupairin. 
Cintu Navone, reduce 
da un torneo interno “è 
solo più adatto a fare 
l’assessore…. La squadra 
dei ciucatun è composta 
da individui veramente 
tali solo per metà in quanto 
bevono come ciucatun  
senza mai esserlo.”  Cintu, 
classe 1907 ha giocato 
tutte le partite dell’8 
dicembre sino al 1974 

quando aveva 67 anni.
 Vita Nostra Pasqua 1958. 
Un non meglio identificato 
“Gambadritta”  pubblica 
una statistica che a 
margine delle nostre 
partite vale la pena di 
ricordare: “Secondo  una 
statistica fatta da …. risulta 
che su 267 congregati, 
125 hanno gambe belle, 
simmetricamente pelose, 
135  gambe leggermente 
arcuate tipo cavallerizzo, 
e solo 7 di cui si tace il 
nome per evitar violente 
reazioni, hanno gambe 
a mo’ d’orso, storte, 
sbilenche e necessarie 
di mutande lunghe, 
meglio conosciute come 
albanesi. La maggioranza 
dei congregati quindi ha 
gambe atte a rimanere alla 
luce del sole e idonee al 
gioco del calcio”.
    1960  Dalle foto 
ritrovate si possono 
identificare i nominativi 

Prima di ricordare 
le partite “Veciu” 
(o “Vej”) contro 

i “Giuvu”, annunciate e 
commentate da Vita No-
stra, il giornalino della 
Congregazione Maria-
na (scritto “in allegria ad 
usum nostrorum”), vorrei 
copiare alcune considera-
zioni presenti ante 1950 
sul vecchio opuscolo  “Ad 
Jesum per Mariam”, gior-
nalino di quei tempi. 
La partita nel cortile di 
Casa Sant’Antonio era 
“una gara, una sfida al 
foot-ball. Quanti erano? 
Cinquanta, sessanta!? Chi 
va, chi viene, correndo, 
saltando, chi rincorre, chi 
scappa, chi assale, chi 
fugge, gridando, urlando 
con sgambetti, con parate, 
con finte…. La  polvere 
grigia sollevata da quei 
cento piedi si innalza, 
turbina per l’aria e si 
posa sui vestiti .... e quei 
capelli impegolati sulle 
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delle due squadre scese 
in campo. Veciu: Giacinto 
Navone, Stelio Paliaga, 

Giuseppe Toffetti, 
Remo Angelino, Adolfo 
Bagnasacco, Domenico 

Berto, Sergio Gambino, 
Giovanni Colombo e il 
portiere Piercarlo Cauda. 

I Giuvu: Leonello 
Savorgnan, Agostino 
Sanguedolce, Piergiorgio 
Tosco, Franco Masera, 
Giuseppe Pavesio, Luigi 
Mosso, Francesco Varetto 
(portiere) e Gian Battista 
Mosso.
(1-continua)

Le due foto in alto 
ritraggono i ‘veciu’ in 
partita e allenamento nel 
1960. Quella a sinistra in 
basso è invece del 1958
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Viale Wilson
Sorprende che  per un 
certo periodo, fra la fine 
del 1918 e il 1920,  il 
viale che dalla porta del 
Vayro (l’odierna  “area 
Tabasso”) si dirige verso 
Torino si sia chiamato 
corso Wilson dal nome 
del 28° presidente degli 
Stati Uniti d’America 
Woodrow Wilson . Come  
mai? Cosa ha avuto a che 
fare Wilson con Chieri? 
Per capirlo bisogna 
andare al 4 novembre 
1918. Le piazze di Chieri 
(come quelle di tutte 
le altre città d’Italia) 
si riempirono di gente 
festante per la fine 
vittoriosa della seconda 
guerra mondiale.  Sulla 
scia di quell’entusiasmo, 
nella sua seduta del 3 
dicembre, il Consiglio 
Comunale  cambiò il 
nome di alcune vie 
e piazze: piazza San 

Francesco diventò piazza 
Vittorio Emanuele III;  le 
due “piazze della legna” 
presero il nome di piazza 
Trento e piazza Trieste; 
la via della stazione 
ferroviaria diventò 
via Roma;  quella del 
mercato dei buoi via IV 
novembre; un tratto di 
via lungo il Tepice via 
Cesare Battisti. E fin 
qui niente di strano: si 
trattava di nomi legati 
alla storia d’Italia. Meno 
comprensibile è il fatto 
che ad un viale sia stato 
dato il nome di “corso 
Wilson”. Per quale 
motivo? Il fatto è che quel 
presidente americano, 
dopo aver pronunciato 
davanti al Congresso 
degli Stati Uniti il 
famoso discorso dei 
“quattordici punti” sul 
“principio di nazionalità” 
o “autodeterminazione 
dei popoli”, per queste 

sue idee avanzate 
divenne molto popolare 
anche in Europa. In 
Italia numerose città gli 
intitolarono vie e piazze. 
Chieri fece anche di 
più: gli dedicò il viale 
alberato all’estremità 
della città in direzione 
di Torino e gli conferì 
anche la cittadinanza 
onoraria!  L’infatuazione 
per Wilson, però, durò 
pochissimo. Quando, nel 
1919, alla conferenza 
di pace di Parigi, le 
aspettative dell’Italia, 
che rivendicava il 
possesso della Dalmazia 
e soprattutto della 
città di Fiume,  non 
trovarono soddisfazione  
anche e soprattutto 
per l’opposizione di 
Wilson, la popolarità del 
presidente americano si 
trasformò rapidamente in 
avversione. Dappertutto 
il suo nome sparì dalle 

vie e dalle piazze. Anche 
a Chieri, dove viale 
Wilson diventò, ed è 
rimasto, viale Fiume.   

Viale Val 
Cismon
Anche durante il 
“Ventennio”, l’ammi-
nistrazione fascista, 
sempre attenta a sfruttare 
ogni occasione a fini 
propagandistici, usò 
la toponomastica per 
osannare esponenti di 
spicco del Regime. Un 
personaggio fascista che a 
Chieri, in seguito alle sue 
frequenti visite alla città, 
si vide dedicare un viale 
fu il senatore del Regno 
Cesare Maria De Vecchi. 
Anche se ciò avvenne solo 
indirettamente, perché il 
viale in oggetto non ebbe 
il suo nome ma quello 
di viale Val Cismon. De 
Vecchi, infatti, nel 1925 
dal Re Vittorio Emanuele 
III aveva ottenuto  il 
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titolo di conte di Val 
Cismon per il vittorioso 
combattimento da lui 
sostenuto, nell’ottobre 
del 1918, al comando di 
quattro bombardieri, al 
Ponte di Corlo, nella val 
Cismon, fra Trentino e 
Veneto.  Il nuovo nome 
del viale venne inaugurato 
alla presenza dello stesso 
De Vecchi domenica 4 
settembre 1927, festa 
della Madonna delle 
Grazie, con la benedizione 
impartita dall’Arciprete 
della Collegiata di Santa 
Maria della Scala mons. 
Giovanni Battista Rho. Ma 
dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale e la 
caduta del regime fascista, 
anche questo viale cambiò 
precipitosamente nome: 
viale val Cismon diventò 
viale Francesco Fasano, 
in onore dell’importante 
industriale del Tessile che 
per oltre dieci anni, dal 
1902 al 1913, fu anche 
sindaco della città 

CURIOSITÀ CHIERESI  di Roberto Toffanello

Una preghiera che racconta

Sono passati già cinque 
anni. Cinque anni da quel 
sabato 28 marzo 2020, 

quando con un messaggio sul 
cellulare, a nome dell’Ammini-
strazione Comunale, mi veniva 
chiesto di redigere il Cerimo-
niale e soprattutto la Preghie-
ra per il Voto che l’indoma-
ni, come già avevano fatto in 
tante altre città, sarebbe stato 
pronunciato dal Sindaco nella 
Cappella della Madonna delle 
Grazie.
Scrissi il Cerimoniale e poi 
la Preghiera consapevole 
del grave momento e con 
l’angoscia di quei giorni irreali. 
Poco prima di cena la spedii. La 
rileggo oggi questa preghiera 
di affidamento; un’invocazione 
a Colei che nelle Litanie 
chiamiamo “Salute degli 

Madonna delle Grazie,
oggi con un cuore solo guardiamo a Te mentre sperimentiamo smarrimento 
e angoscia per la nostra Città di Chieri, per l’Italia e il mondo funestati dalla 
pandemia di coronavirus.
Ci rivolgiamo a Te, come si rivolsero a Te i nostri padri nel luglio del 1630 
chiamandoti “Stella del mare”, quando allora, come oggi, la nostra città era 
avvolta dal buio, dal silenzio, dalla paura e da tanti “perché?”. Ci rivolgiamo a 
Te, Stella del mare, e Ti chiediamo di volgere il Tuo sguardo luminoso su di noi 
in quest’ora tribolata. Volgi il Tuo sguardo e accarezza i tuoi figli morti senza 
il conforto e la vicinanza di chi amavano. Volgi il Tuo sguardo e sostieni, come 
una mamma, i medici, gli infermieri e le infermiere che, stremati dalla fatica, si 
dedicano agli ammalati.
Volgi il Tuo sguardo su tutti coloro che in tanti modi si dedicano a chi è nel 
bisogno.
Volgi il Tuo sguardo materno e dolcissimo sugli ammalati, sugli anziani, sulle 
nostre famiglie, su chi è in pena per una persona cara. Volgi il tuo sguardo su 
tutti noi, oh Madonna delle Grazie!
Abbiamo tutti ancora bisogno di Te! Abbiamo bisogno di tornare a Te in questo 
momento di preoccupazione e dolore. In questo luogo santo, caro e prezioso alla 
memoria dei chieresi,
ai tuoi piedi, oh Beata Vergine delle Grazie, affidiamo con questo Voto la nostra 
Città e il mondo 
a Te Vergine Maria e al tuo Figlio Gesù che tieni in braccio.
Guardaci! Sorreggici! Guariscici! Stendi il Tuo manto su di noi e salvaci!
Un giorno ritorneremo a riunirci qui davanti a Te.
Tutti i chieresi ritorneranno qui per dirti, pur tra le lacrime, ancora una volta: 
Grazie dolce Madre Santa, nostra Madonna delle Grazie.
AMEN
Anche una preghiera può essere spunto per raccontare la nostra storia.

infermi” e “Consolatrice degli 
afflitti”. Di seguito il testo 

integrale che ci riporta a quei 
giorni, mai dimenticati.



Cambiano celebra Giacomo Grosso con 
un libro ed un evento multimediale
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Venerdì 16 maggio pres-
so la Sala Consiliare 
del Comune di Cam-

biano si è tenuta la presentazio-
ne del libro: “Giacomo Grosso. 
D’incarnato e di pittura. Il cor-
po dipinto”. Un Progetto artisti-
co e culturale ideato e promos-
so per il Comune di Cambiano 
dall’Assessora alla Promozione 
del Territorio Daniela Miron. 
Volume monografico a cura di 
Silvana Nota, con i contributi 
di Gian Giorgio Massara e An-

gelo Mistrangelo. Il volume si 
inserisce in un progetto espres-
samente mirato alla valorizza-
zione del patrimonio artistico 
di Cambiano e del potenziale 
incremento di un importante 
aspetto del territorio che, alla 
luce delle recenti ricerche e 
mostre allestite in questi anni, 
si rivela sempre più ricco, ieri 
come oggi, di rilevanti presen-
ze artistiche. “L’idea – spiega  
Miron - è nata in occasione 
del recente restauro realizzato 
dall’Università di Palermo del-
la tela “Sorpresa”, dipinta da 
Grosso nel 1926, curato dalle 
restauratrici Elisa Casagni e 
Arianna Inguaggiato, nell’am-
bito di due tesi di Laurea del 
Corso di Laurea Magistrale in 
Conservazione e Restauro dei 
Beni Culturali. Partendo da 
questa significativa opera at-
tualmente conservata alla GAM 
di Palermo, ho pensato di pro-
porre una lettura trasversale di 
Giacomo Grosso, aggiungendo 
un ulteriore tassello di appro-
fondimento alla conoscenza 
della sua opera, in modo parti-
colare ai suoi celeberrimi nudi 
femminili.Dal libro ad un even-
to multimediale. Per divulgare 
la pubblicazione “Giacomo 
Grosso. D’incarnato e di pittu-
ra. Il corpodipinto” è previsto 
per la fine dell’anno 2025 un 
evento multimediale nella Sala 
Consiliare del Comune di Cam-
biano. Le immagini delle opere 
verranno rappresentate con una 
sorprendente scenografia arric-
chita da un intervento multime-
diale che potrà essere condiviso 
con altri musei e gallerie



Esposte le opere degli allievi di Maurizio Sicchiero
Chiuso il corso di disegno e pittura dell’UniTre di Chieri
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Si è concluso con l’esposizione delle opere realizzate dagli allievi che hanno partecipato al corso di Disegno 
e Pittura dell’Unitre di Chieri e tenuto dal Maestro Maurizio Sicchiero.
Alla cerimonia erano presenti Il Presidente dell’Unitre di Chieri, Donatella Bizzotto e l’Assessore alla 

Polizia Locale, Prevenzione e Sicurezza, Cura Della Città, Biagio Fabrizio Carillo.
Il laboratorio ha visto la partecipazione di 33 signore iscritte all’Unitre di Chieri che hanno con orgoglio esposto 
e loro opere nella Bottega di Maurizio Sicchiero in Via Tana a Chieri.

Theo Gallino espone a Nuoro

Mostra “Ovunque proteggi” dell’artista chierese Theo 
Gallino fino al 14 giugno alla galleria MancaSpazio di 
Nuoro.

De-Coll’ in mostra a Matera

Con una nutrita e qualificata 
presenza di appassionati 
e critici e con un servizio 
del TG Basilicata, l’artista 
chierese Pier Tancredi De-
Coll’ ha inaugurato a Matera, 
allo Spazio dell’Angelo 
in pieno centro storico, la 
sua personale dove hanno 

trovato collocazione le 
opere più recenti, dal 2022 
ad oggi. Nelle immagini, 
tratte dal servizio del 
TG3 Basilicata, momenti 
dell’inaugurazione. La 
mostra sarà aperta fino al 3 
giugno.
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4-CASE/ALLOGGI/BOX
4001-Privato in Castelnuovo 
centro vende o affitta 
in palazzina di recente  
costruzione:
- luminoso alloggio trilocale 
al 2° piano con ascensore, 
composto da soggiorno living 
2 camere 1 bagno e ampio 

terrazzo. 
-Bilocale ultimo piano con 
ascensore, ampio soggiorno 
1 camera 1 bagno. Terrazzo 
vivibile. Eventuale Box. Tel 
349 3554904
4002- Affittasi box Via 
P. Amedeo Chieri. Tel. 
3356763302

20-ARTICOLI VARI
2001-Cerco piccolissimo 
terreno in chieri uso orto 
disponibile a pagare grazie. 
Tel.3458096613 Bruna.
miglioretti@gmail.com
2002-Cerco camper in ordine 
e ben tenuto per due persone 
pagando ratealmente.   
Tel.3458096613  Bruna.
miglioretti@gmail.com

IL PROSSIMO 
NUMERO DI 

CENTOTORRI 
SARA’ IN 

DISTRIBUZIONE 
A FINE 

GIUGNO

5-LOCALI COMMERCIALI
5001-Privato in Castelnuovo 
centro vende o affitta locale 
commerciale con importante ve-
trina. Tel 3493554904. 
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